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Ci sono notizie dal Telegiornale: 

negozi affollati, vetrine ad oltranza 

coi panettoni e i Babbi Natale 

i suoni e le voci invadon la stanza 

sceglietevi i doni, Natale è arrivato! 

Siam tutti più buoni ma un po’ meno saggi. 

 

Io cerco a fatica un significato….. 

 

Poi esco di casa, mi avvio nei paraggi, 

saluto persone, dispenso auguri, 

di colpo m’attrae l’agenzia di viaggi, 

si va in Australia a vedere i canguri? 

Oppure raggiungo l’Egitto in crociera 

con spiagge dorate e le tiepide onde? 

 

Io cerco d’immettermi in questa atmosfera… 

 

La mente ora mille progetti nasconde 

vagando sull’onda dei miei desideri 

ma è il corpo invecchiato che oggi s’impone 

e somma i miei sogni a quelli di ieri 

lasciando soltanto per consolazione 

i brevi voli di un vecchio aquilone 

 

la vita è composta da piccole azioni 

che danno ugualmente altrettante emozioni: 

un tè con l’amica, una passeggiata,  

una torta di mele, una telefonata 

che dice che esisti, che sei riamata! 

 

La calda tisana con fiori di tiglio 

e anche un concorso di poesia 

il cuore che batte all’abbraccio di un figlio. 

Mi piace, non cambio la vita mia! 

 



Giunta è la notte della Vigilia 

già l’auto imbocca la strada in collina 

mi sforzo a fatica di essere sveglia 

sul poggio ci attende la vecchia chiesina. 

 

Si staglian nel cielo i monti innevati 

casette isolate cintate da siepi  

i piccoli borghi alle falde aggrappati 

risveglian ricordi di antichi presepi, 

le piccole luci si spandon tremanti, 

lontano il rintocco di una campana 

le stelle risplendono come diamanti 

lo sguardo è ammaliato dal bel panorama. 

 

Le mani congiunte, rivolta all’altare, 

i mali del mondo, le prove più dure 

di fuori nel gelo ho voluto lasciare 

con il mio esser sola, le mie paure. 

 

Riscalda il cuore un calore denso, 

un magico suono di vecchia pianola, 

il frate che prega, profumo d’incenso, 

la stretta di mano che unisce e consola, 

un coro unanime inneggia al Bambino. 

Commozione mi prende: è fatale! 

Prende il mio cuore, lo sento vicino! 

Adesso ho capito, è questo il Natale! 

 

 

 

 


